Laboratorio di Economia del Territorio

Rapporto sull’iniziativa

	Iniziativa
	Visita di studio al Parlamento e Consiglio europeo 

	Data e luogo
	29-30 giugno,1-2 luglio 2002 Strasburgo 

	Programma
	Sabato 29 giugno: partenza dall’aeroporto di Bologna con volo alle 13.25, scalo a Parigi alle 15.10 e volo alle 16.20 per Strasburgo con arrivo alle 17.25. Sistemazione nell’Hotel Mercure alla periferia della città, poi serata libera in centro.

Domenica 30 giugno: visita al bellissimo centro storico per tutta la giornata.

Lunedì 1 luglio: 

VISITA AL CONSIGLIO D’EUROPA: ore 9 arrivo al CEPI (Centre Europèen de Presse et Information), visita dell’Emiciclo dell’assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa. Alle 9.45 incontro col dott. Dominioni della direzione affari sociali e col dott. Baltrini, giurista che si occupa della protezione delle minoranze linguistiche dal punto di vista giuridico.Alle 12 visita al Palazzo dei Diritti dell’Uomo e incontro con la dott. Malagoni, funzionaria presso la Corte dei Diritti dell’Uomo. Alle ore 13 pranzo alla Cafètèria del Palazzo dei Diritti dell’Uomo. 

Nel pomeriggio VISITA AL PARLAMENTO EUROPEO: alle 15 conferenza di presentazione e alle 17 seduta presso la tribuna del Parlamento Europeo. Ritorno al centro di Strasburgo e serata in libertà.

Martedì 2 luglio: mattinata a Kehl, cittadina tedesca al di là del Reno.Alle 12.30 all’aeroporto con volo alle 13.20, scalo a Parigi alle 14.25 e volo alle 16 con arrivo a Bologna alle 17.45.    

	Partecipanti
	Alfredo Bardozzetti, Luigi Battista, Mirco Buontempi, Jacopo Cantarelli, Andrea Ciffolilli,Massimiliano Cruciani, Barbara D’Andrè, Gerardo De Angelis, Francesco Fantini, Marta Frattesi, Marianna Marchitto, Rita Mei, Francesca Menghini, Marta Moretti, , Francesco Nocera, Paolella Frida, Beatrice Persichini, Roberta Pierfederici, Sabina Pollonara, prof. Franco Sotte, Prof. Monica De Angelis

	Temi
	Consiglio Europeo (COE): Cos’è. Di cosa si occupa. Obiettivi. Come lavora e quali sono gli strumenti con i quali opera. Simboli europei. Stati membri. Resoconto degli incontri con 2 funzionari del COE

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo: Convenzione europea sui diritti dell’uomo. Cosa garantisce la Convenzione. Perché è così importante. Come lavora la Corte Europea.

Parlamento Europeo: Origini e funzioni. L’organizzazione. Poteri e ruolo politico del Parlamento.

	Parole chiave
	Istituzione, Consiglio Europeo, Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, Convenzione Europea sui Diritti dell’Uomo, Parlamento europeo

	Resoconto sommario
	CONSIGLIO D’EUROPA (COE)

Cos’è?

Il COE è una organizzazione internazionale che riunisce 43 stati membri, con sede al Palazzo d’Europa di Strasburgo.

Oggi l’organizzazione rappresenta la voce democratica di oltre 800 milioni di persone.

Di cosa si occupa?

Dal 1949 il principale scopo del Consiglio è promuovere l’unità del continente e garantire la dignità dei cittadini europei assicurando il rispetto di valori fondamentali come la democrazia, i diritti umani e il ruolo della legge.

Obiettivi?

Altri obiettivi del COE sono: trovare soluzione ai problemi di razzismo, intolleranza, discriminazione verso minoranze, abuso di droghe, bioetica, esclusione sociale, protezione ambientale, corruzione e crimine organizzato; promuovere la consapevolezza e incoraggiare lo sviluppo di una identità e diversità culturale in Europa.

I valori e gli interessi promossi e difesi dal COE devono essere il fondamento di 1 società tollerante e civile; è perciò indispensabile una stabilità, crescita economica e welfare sociale.

Come lavora e quali sono gli strumenti coi quali opera?

Il COE prende iniziative attraverso convenzioni, risoluzioni e raccomandazioni che, indirizzate ai paesi membri, giocano un ruolo decisivo per trovare soluzione ai problemi comuni.

Un accordo importantissimo è la Convenzione europea dei diritti dell’uomo che stabilisce un sistema per proteggere i diritti e le libertà di 800 milioni di cittadini europei.

Per diventare stati membri del COE occorre accettare i principi di norme di legge e garantire i diritti umani e le libertà fondamentali di ognuno sotto la propria giurisdizione.

Il Coe lavora soprattutto tramite il Comitato dei ministri e l’assemblea parlamentare.

Il Comitato dei ministri è l’organo che prende le decisioni più importanti.

E’ composto dai ministri degli esteri di ogni stato membro e decide sul budget, sull’ammissione di nuovi membri e sulle principali linee di politica e attività dell’organizzazione.

Le sue decisioni possono prendere forma di raccomandazioni per i partecipanti, o convenzioni o accordi che ogni stato dovrà poi ratificare.

In collaborazione con l’Assemblea parlamentare è il guardiano dei valori fondamentali del COE.

L’Assemblea parlamentare è la forza trainante del Consiglio, un forum in cui i delegati (600 membri), rappresentando le principali correnti dei parlamenti nazionali, discutono su  argomenti chiave di interesse pubblico e su altri aspetti di politica internazionale.

L’Assemblea si riunisce in seduta plenaria 4 volte l’anno a Strasburgo.

Il suo lavoro è preparato da commissari specializzati.

E’ stata l’istigatrice di molti risultati del COE, facendo raccomandazioni al Comitato dei ministri.

Senza l’approvazione del PA nessun nuovo membro può essere ammesso.

Altri due organi del COE sono il Congresso delle autorità locali e regionali (CLRAE) e il Segretariato generale.

Simboli europei.

Il simbolo del COE è una bandiera con un cerchio di 12 stelle d’oro su uno sfondo blu e l’inno musicale è l’Ode alla gioia di Beethowen.

Stati membri.

Sono Albania, Andorra, Armenia, Austria, Azerbaigian, Belgio, Bulgaria, Croazia, Cipro, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Georgia, Germania, Grecia, Ungheria, Islanda, Irlanda, Italia, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Moldova, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Portogallo, Romania, Federazione russa, San Marino, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia, Ucraina, Regno Unito.

Resoconto degli incontri con due funzionari del COE

Abbiamo incontrato due funzionari del COE: il dottor Dominioni della direzione affari sociali e il dottor Baltrini, giurista che si occupa della protezione delle minoranze linguistiche dal punto di vista giuridico.

La direzione affari sociali (per la quale lavorano 200 persone) è composta da quattro divisioni: affari legali, diritti dell’uomo, coesione sociale, cultura ed educazione e 1 rettorato di affari politici.

La direzione si occupa di cooperazione e sviluppo nei settori di sanità (importante è il ruolo della Pharmacopea, istituto che controlla la qualità di farmaci, le trasfusioni e i trapianti), occupazione, protezione sociale, case, migrazione(sia interna sia esterna).

Attualmente il dottor Dominioni si occupa del sud-est europea e coopera con i ministeri di sanità e dei lavori pubblici di quei paesi.

Baltrini, che ha lavorato alla Corte europea dei diritti dell’uomo, ci ha spiegato l’importanza che ha l’istituto che salvaguardia le minoranze linguistiche.

Nel contesto culturale odierno, dove le tecnologie moderne portano ad una omogeneizzazione culturale, le minoranze sono più fragili e rischiano di scomparire in alcuni territori: questo significa che perderemo parte del nostro patrimonio culturale. E’ possibile evitare ciò solo se si interviene attivamente proteggendo le minoranze linguistiche.

Pertanto ogni stato sceglie di sottoscrivere alcuni obblighi positivi previsti dall’istituzione in settori come scuola, cultura, giustizia e amministrazione.

CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO

Convenzione europea sui diritti dell’uomo

Uno degli obiettivi base del Consiglio Europeo è la ricerca dei modi migliori per proteggere i diritti dell’uomo, tanto che nel 1953 è stata adottata la Convenzione europea sui diritti umani, un trattato internazionale che elenca i diritti e le libertà che gli stati sono obbligati a garantire per ciascun individuo entro la loro giurisdizione.

Cosa garantisce la Convenzione?

La convenzione e i suoi protocolli garantiscono il diritto a:

· vita, libertà e sicurezza della persona;

· un equo giudizio in materia civile e criminale;

· votare e essere candidati alle elezioni;

· libertà di pensiero, coscienza e di religione;

· libertà di espressione (inclusa la libertà dei media);

· proprietà.

E il divieto di:

· tortura e disumani trattamenti o punizioni;

· la pena di morte;

· discriminazione nel godimento dei diritti e delle libertà garantite dalla Convenzione;

· espulsione dal proprio stato nazionale;

· l’espulsione collettiva degli stranieri.

Perché è così importante?

La Convenzione è il primo tentativo di successo per salvaguardare un numero di diritti e libertà indicati dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, che è stata adottata dalle Nazioni Unite nel 1948.

E’ un modello per molti sistemi nel mondo ed è il l’unico strumento di controllo permanente e indipendente in Europa che assicura che gli stati rispettino una vasta gamma di diritti fondamentali.

L’importanza della Convenzione non è data solo dall’ampiezza dei diritti inclusi, ma anche dal sistema di protezione sorto a Strasburgo per decidere sulle violazioni dichiarate e assicurare l’osservanza degli stati ai loro obblighi sotto la Convenzione.

Come lavora la Corte?

L’istituzione che deve controllare l’applicazione della Convenzione è la Corte Europea dei Diritti dell’uomo, con sede a Strasburgo come parte del COE.

Per introdurre il ricorso alla Corte occorre avere dei requisiti:

· ritenere di essere vittima della violazione della Convenzione, anche se non si è cittadini di un paese membro;

· la violazione deve essere fatta da un organo statale e non tra privati;

· chi fa ricorso è vittima diretta o c’è il rischio reale che la persona possa essere vittima;

· il ricorso deve essere introdotto entro 6 mesi dall’ultimo atto di giudizio dell’autorità di quello stato e solo dopo aver esaurito i possibili ricorsi interni del paese dove è avvenuta la violazione.

Il caso infondato viene respinto dalla Corte e dichiarato inammissibile, mentre se il ricorso è giudicato ammissibile la Corte incoraggia le parti a raggiungere  un accordo amichevole.

Se ciò non è possibile allora ci sarà una udienza pubblica.

La Corte potrebbe riunirsi in una Camera di sette giudici o in casi eccezionali in una Grande Camera di diciassette giudici.

I giudizi sono deliberati a corte aperta e non c’è appello.

Il giudizio della Corte è finale e vincolante per gli stati interessati.

Portare avanti questi giudizi comporta obblighi alle parti di compensare i richiedenti che vincolo la causa e anche di evitare future violazioni simili a quelle trovate dalla Corte.

Di circa 2000 casi il 90% sono italiani, probabilmente perché la nostra giustizia è lenta e non funziona bene. 

IL PARLAMENTO EUROPEO

Origini e funzioni
Il Parlamento europeo, come dichiara il Trattato di Roma del 1957, rappresenta i "popoli degli Stati riuniti nella Comunità". Eletto dal 1979 a suffragio universale diretto ogni cinque anni, ha ottenuto attraverso successivi trattati poteri sempre maggiori. In particolare, il Trattato di Maastricht del 1992 e quello di Amsterdam del1997 hanno trasformato il Parlamento europeo in un'autentica assemblea legislativa, che esercita poteri paragonabili a quelli dei parlamenti nazionali attraverso l'approvazione della maggior parte delle "leggi" europee congiuntamente al Consiglio dei ministri. 

L'organizzazione
Il Parlamento europeo è l'unica istituzione comunitaria che si riunisce e delibera in sedute e riunioni aperte al pubblico. Le sue decisioni , posizioni e discussioni sono pubblicate sulle Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. 

Il Parlamento europeo, la cui sede è a Strasburgo, dispone di tre luoghi di lavoro: Strasburgo, Bruxelles e Lussemburgo. Ciò si spiega per motivi storici: queste sono infatti le tre città dove le istituzioni europee si sono principalmente insediate fin dalla loro creazione. Simbolo della riconciliazione franco-tedesca, Strasburgo è divenuta sede del Consiglio d'Europa.

I deputati europei

I deputati europei si riuniscono in seduta plenaria una settimana al mese (tornata) a Strasburgo. Alcune tornate supplementari di due giorni si tengono a Bruxelles. Il Segretariato generale del Parlamento si trova a Lussemburgo. Durante due settimane al mese, essi partecipano alle riunioni delle commissioni parlamentari a Bruxelles. La settimana restante è riservata alle riunioni dei gruppi politici. 

I deputati europei sono attualmente 626 e il numero di parlamentari per ciascuno Stato membro è stabilito dal Trattato. Per la loro elezione si applicano ovunque alcune regole democratiche comuni, in particolare il diritto di voto a 18 anni, la parità tra uomini e donne e la segretezza del voto. In taluni Stati (Belgio, Grecia e Lussemburgo) il voto è obbligatorio. Ogni cittadino di uno Stato membro dell'Unione europea che risieda in un altro Stato dell'Unione può votare ed essere eletto nel suo Paese di residenza. 

Il Aula i seggi dei deputati non sono ripartiti in base alle delegazioni nazionali, ma secondo il gruppo politico di appartenenza, il quale deve essere plurinazionale e comprendere un numero minimo di membri. Attualmente il PE conta sette gruppi politici e alcuni deputati "non iscritti", cioè non appartenenti ad alcun gruppo. Nei vari gruppi confluiscono oltre 100 partiti politici nazionali. Prima della votazione in seduta plenaria, i gruppi politici esaminano le relazioni delle commissioni parlamentari in funzione del loro orientamento politico. Una volta approvate dall'Aula le risoluzioni esprimono la posizione del Parlamento.

Le commissioni parlamentari 

Alle commissioni parlamentari, che sono 17, competono i lavori preparatori delle tornate del Parlamento. Tali commissioni, di cui fanno parte i deputati, elaborano e approvano relazioni sulle proposte legislative e sono ognuna specializzata in un dato settore politico: questioni economiche, politica estera, giustizia ecc.. Oltre a queste commissioni permanenti, il Parlamento può altresì creare commissioni temporanee e commissioni d'inchiesta.

Il Segretariato generale

Posti sotto l'autorità di un Segretariato generale, circa 3500 funzionari, assunti tramite concorso in tutti gli Stati membri dell'Unione, sono al servizio del Parlamento europeo. I gruppi politici hanno propri collaboratori e i deputati dispongono di assistenti parlamentari. 

La presidenza e l'Ufficio di presidenza, la Conferenza dei presidenti

Il presidente dirige l'insieme delle attività del Parlamento e dei suoi organi. Egli presiede le sedute plenarie nonché le riunioni dell'Ufficio di presidenza e della Conferenza dei presidenti. Egli rappresenta il Parlamento in tutte le relazioni esterne e, in particolare, in quelle internazionali. 

L'Ufficio di presidenza è l'organo di direzione regolamentare dell'istituzione, competente per il bilancio del Parlamento così come per le questioni amministrative, del personale e organizzative. Esso comprende il Presidente e 14 Vicepresidenti nonché 5 Questori, dotati di funzioni consultive. 

La Conferenza dei presidenti, che riunisce il Presidente del Parlamento e i presidenti dei gruppi politici, è l'organo di direzione politica dell'istituzione. Essa stabilisce le competenze e il numero dei membri delle commissioni e delle delegazioni parlamentari, decide la ripartizione dei seggi in Aula e prepara il calendario e l'ordine del giorno delle tornate. 

Poteri e ruolo politico del Parlamento
Il PE esercita tre poteri fondamentali: il potere legislativo, il potere di bilancio e il potere di controllo.

Il potere legislativo
La procedura legislativa normale è la codecisione: posti su un piano di parità, Consiglio e Parlamento europeo approvano congiuntamente la legislazione proposta dalla Commissione. Benchè la procedura di codecisione rappresenti la norma, esistono ancora oggi ambiti legislativi non trascurabili nei quali il Parlamento europeo esprime un semplice parere, come ad esempio in materia fiscale o in ordine alla fissazione dei prezzi agricoli. 

Il potere di bilancio 

Esercitando il suo potere di bilancio, il Parlamento europeo esprime le proprie priorità politiche. Ogni anno, in dicembre, esso stabilisce il bilancio dell'esercizio successivo. Le spese annuali sono iscritte in una programmazione pluriennale approvata di comune accordo dal Parlamento e dal Consiglio. Nel quadro del bilancio annuale, il Parlamento ha l'ultima parola sulla maggior parte delle spese. Per quanto riguarda le spese agricole, il Parlamento europeo può proporre modifiche, ma è il Consiglio ad avere l'ultima parola. Il Parlamento ha anche la facoltà di respingere il bilancio, se ritiene che non risponda alle esigenze dell'Unione.   

Dopo avere approvato il bilancio, il Parlamento verifica, tramite la sua commissione per il controllo dei bilanci, anche l'uso che ne viene fatto: ossia, esso valuta in modo continuo la gestione e l'efficacia degli stanziamenti comunitari e vigila per combattere le frodi.

Il potere di controllo
Il Parlamento europeo esercita un controllo democratico sull'intera attività comunitaria. Questo potere verte sull'azione della Commissione, del Consiglio e degli organi preposti alla politica estera e  di sicurezza. Per agevolare tale controllo il Parlamento europeo può istituire commissioni temporanee d'inchiesta. 

La Commissione e il Consiglio 

Il Parlamento decide se concedere o meno la fiducia alla Commissione. Tale potere si aggiunge al diritto del Parlamento di censurare la Commissione: l'approvazione di una "mozione di censura" determina le dimissioni in blocco della Commissione. Il controllo del Parlamento sull'operato della Commissione si esercita mediante l'esame di un gran numero di relazioni che la Commissione è tenuta a sottoporgli sull'attuazione delle politiche, sull'applicazione della legislazione e sull'esecuzione del bilancio. Inoltre, una commissione parlamentare, un gruppo politico o un certo numero di deputati possono presentare interrogazioni orali o scritte al Consiglio o alla Commissione, che vertono su temi politici importanti. 

Il ruolo politico del Parlamento europeo
L'Assemblea esercita la propria influenza anche in materia di accordi internazionali sottoscritti dall'Unione, di accordi di adesione, di politica estera e di sicurezza, di affari interni e giustizia, di unione monetaria; inoltre ha svolto un'importante funzione nell'elaborazione della Carta dei diritti fondamentali e attualmente partecipa a pieno titolo ai lavori della Convenzione.

	Valutazione
	La visita al Consiglio europeo, che si è svolta nella mattinata del 1 luglio, ha suscitato notevole interesse. All’entrata è stato assegnato ad ognuno di noi un cartellino di riconoscimento e la guida che ci ha accolto ci ha distribuito dei depliants e degli opuscoli sul CoE. Abbiamo quindi visitato l’emiciclo dell’Assemblea parlamentare e la guida ci ha illustrato l’organizzazione e le modalità di svolgimento dei lavori in Assemblea. Siamo stati poi accompagnati in una piccola sala dove due funzionari italiani, Dominioni e Baltrini, ci hanno spiegato le attività da loro svolte all’interno del CoE: il primo si occupa di coesione sociale, mentre il secondo di protezione delle minoranze linguistiche. Quest’ultimo argomento ha riscosso maggiore interesse data la presenza nello stesso territorio italiano di numerosi idiomi (quali il sardo, il greco e l’albanese) che continuano a sopravvivere parallelamente alla lingua nazionale. Inoltre la discussione ha permesso ad uno studente di sollevare una questione scottante circa la possibilità che il riconoscimento di minoranze linguistiche alimenti insurrezioni interne ai Paesi ed episodi di terrorismo come il caso basco in Spagna ci evidenzia. 

La successiva visita alla Corte dei Diritti dell’Uomo ci ha permesso di conoscere questa importante istituzione che svolge un ruolo determinante nella difesa delle principali libertà dell'individuo. Un  aspetto rilevante della discussione, sottolineato dalla dott. Maligoni e poi rimarcato dagli interventi della prof. De Angelis, ha riguardato l’alta percentuale di casi italiani che vengono sottoposti alla Corte europea. 

Nel primo pomeriggio ci siamo recati al Parlamento europeo, dove un funzionario italiano che ricopre cariche importanti all’interno dell’istituzione ci ha illustrato alcuni aspetti di diritto comunitario e le politiche di intervento dell’UE. Al termine di questa discussione ci siamo recati in tribuna parlamentare per assistere al dibattito in corso. Abbiamo anche avuto l’occasione di incontrare alcuni parlamentari europei italiani, quali Bertinotti e Veltroni. 

La visita dei suddetti organi europei è stata molto interessante per tutti noi e, in particolare, per coloro che hanno seguito il corso di diritto dell’UE e per chi sta ultimando la tesi di laurea incentrata su questioni inerenti le istituzioni europee. 

Abbiamo anche avuto il tempo di visitare Strasburgo, una città ricca di opere d’arte  e di testimonianze storiche, nonché importante centro industriale e commerciale dotato del più grande porto fluviale della Francia. 

	Contatti
	Dott. Antonio Bultrini, CoE – Legal affairs european charter for regional and minority languages, 

Dott. Elena Malagoni, CoE – Directorate general of human rights, execution of judgements under the ECHR,

	Materiali distribuiti
	Opuscoli: The Council of Europe (disponibile anche in lingua francese)

Depliants: The Council of Europe

                 The Council of Europe and Human Rights

Rivista d’informazione del Parlamento europeo “Dibattiti sull’Europa”                

	Materiali bibliografici
	

	Siti web di riferimento
	Consiglio d’Europa: www.coe.int 

Parlamento europeo: www.europarl.eu.int
Unione Europea: http://europa.eu.int
Diritti dell’Uomo: www.humanrights.coe.int
Corte europea dei Diritti dell’Uomo: www.echr.coe.int
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